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DESIGN DEL SISTEMA ALIMENTARE
PER COMUNITA RESILIENTI
Agricoltura urbana e spazi sostenibili

FOOD SYSTEM DESIGN
FOR RESILIENT COMMUNITIES
Urban agriculture and sustainable spaces

Stefano Follesa, Martina Corti, Diletta Struzziero, Aurora Piluso

ABSTRACT

Nella societa post-pandemica, rispetto alle numerose sfide sociali, ¢’'é un’attenzione cre-
scente per indirizzare le Istituzioni pubbliche a fornire nuovi servizi, coerentemente con I'A-
genda 2030 che sottolinea la necessita di uno sviluppo sostenibile e inclusivo, riducendo
le disuguaglianze nelle citta. Questo studio si concentra su sistemi alimentari urbani auto-
nomi e resilienti, analizzando le strategie di Social Design per una maggiore coesione so-
ciale; integrando design innovativi e tecnologie avanzate, si promuove I’ Agricoltura urbana
per la consapevolezza ambientale e I'inclusione sociale. Questo approccio di rigenerazione
urbana mira a trasformare gli spazi urbani residuali in parchi comunitari dedicati alla condi-
visione di risorse e alla costruzione di connessioni tra persone. Mediante un’analisi ap-
profondita e I'applicazione di nuove tecnologie si ricercano miglioramenti nella sostenibilita
sociale e ambientale urbana.

In the post-pandemic society with numerous social challenges, there is an increasing focus
on public institutions to provide new services. The 2030 Agenda emphasises the need for
sustainable and inclusive development, reducing inequalities in cities. This study focuses
on autonomous and resilient urban food systems, analysing Social Design strategies for
greater social cohesion. Urban Agriculture promotes environmental awareness and social
inclusion by integrating innovative designs and advanced technologies. This urban regen-
eration approach aims to transform residual urban spaces into community parks dedicated
to sharing resources and building connections between people. Through in-depth analysis
and the application of new technologies, urban social and environmental sustainability im-
provements are sought.
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Negli scenari futuri offerta di cibo e coesione
sociale risultano centrali per lo sviluppo delle citta;
I'impatto visibile dei cambiamenti climatici e dei re-
centi conflitti mondiali sui sistemi agricoli sta por-
tando un calo della produttivita agricola, minacce
alla salute e alla sicurezza alimentare (BCFN and
MUFPP, 2018); al contempo il crescente sviluppo
delle citta e lo spopolamento di borghi e aree agri-
cole rendono i problemi alimentari un’emergenza
che diverra primaria. Secondo le stime del World
Population Prospects (United Nation, 2022) entro
il 2050 i due terzi della popolazione mondiale vivra
nelle citta, fenomeno che interessera prevalente-
mente Paesi quali India, Cina e Nigeria, e cio si tra-
durrain un aumento della domanda globale di pro-
dotti agricoli, gravando sui sistemi di distribuzione
alimentare.

Le interruzioni del sistema alimentare nelle gran-
di citta, la chiusura di complessi residenziali e la
scarsita di forniture alimentari quotidiane eviden-
ziano la mancanza di una corretta gestione delle
emergenze nei contesti urbani. Pertanto € neces-
sario istituire filiere produttive che consentano alle
citta un livello minimo di autosufficienza alimentare
attraverso metodi di produzione agricola che coin-
volgano il livello urbano. | progettisti devono ripen-
sare spazi delle citta per integrarvi componenti
del sistema alimentare alla transizione spaziale
urbana, come evidenziato dagli obiettivi dell’Euro-
pean Green Deal (European Commission, 2019)
o dal’'Obiettivon. 11 per lo Sviluppo Sostenibile
delle Nazioni Unite (UN, 2023).

Il presente studio mira a promuovere nuovi ap-
procci di rigenerazione urbana attraverso la proget-
tazione, da parte di abitanti attivi, di giardini co-
munitari per la produzione alimentare, integrando
anche iniziative sociali. L’obiettivo & sviluppare una
forma avanzata di spazi verdi, Orchard Park (Kimic,
2019), che rispetti i principi dei ‘planetary bound-
aries’ (Rockstrém et alii, 2009) e impieghi tecno-
logie del tipo Human-Computer Interaction, miglio-
rando integrazione e sostenibilita di tali spazi urba-
ni. Queste aree di micro-food, gestite con 'ausilio
di tecnologie avanzate, possono promuovere un
consumo di cibo sostenibile e resiliente, ridurre le
distanze di approwigionamento, limitare gli spre-
chi, favorire un accesso piu ampio al cibo e con-
tribuire alla coesione sociale, fungendo da ponte
tra situazioni di emergenza e cittadinanza attiva.
L’Agricoltura urbana si configura quindi come stru-
mento per promuovere la consapevolezza e va-
lorizzare una nuova identita culturale nel contesto
delle sfide sostenibili, sociali e ambientali del nuo-
vo millennio (Betz, Mills and Farmer, 2017).

Dallo studio della letteratura e dello stato del-
I'arte sulla rigenerazione urbana applicata alla pro-
duzione agricola emerge un interesse marcato
verso i modelli di frutteto urbano. Attraverso I'ana-
lisi di casi studio rilevanti (tra cui Orti Dipinti a Fi-
renze, Mudchute Farm a Londra e Michigan Ur-
ban Farming Initiative a Detroit) si evidenzia la po-
tenzialita di trasformazione degli spazi urbani re-
siduali. Gli studi che esplorano le relazioni tra Agri-
coltura urbana e tecnologia indicano I'opportunita
di innovazione per creare un maggiore coinvolgi-
mento delle comunita (Lyle, Choi and Foth, 2013);
infatti la tecnologia puo essere utilizzata per sup-
portare reti alimentari distribuite e strutture di go-
vernance democratica che gestiscono produzio-
ne e distribuzione del cibo (Norton et alii, 2017).

Il presente lavoro illustra I'elaborazione di un
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modello innovativo che integra il concetto di frut-
teto urbano con quello di Pocket Park, promuo-
vendo un ambiente di cooperazione e interazione
comunitaria. L originalita del modello proposto ri-
siede nella capacita di combinare il Design Biofi-
lico, che incoraggia una connessione diretta tra
ambiente urbano e natura, con I'impiego di nuove
tecnologie e pratiche di Social Design, cosi da fa-
cilitare la creazione di connessioni uomo-natura
e rendere il modello in analisi un esempio signifi-
cativo di innovazione nel campo della rigenera-
zione urbana.

La metodologia di indagine si fonda su un’a-
nalisi approfondita della letteratura e dall’applica-
zione del metodo di analisi funzionale per esami-
nare I'adozione di nuove tecnologie, allo scopo di
migliorare la sostenibilita sociale e ambientale nel-
le aree urbane. Queste tematiche costituiranno le
sezioni principali del contributo.

Cibo e citta | Dal Nord al Sud del mondo sempre
piu I’Agricoltura urbana e le politiche alimentari ad
essa connesse assumono rilevanza nella defini-
zione di nuovi scenari. La 2013 Bonn Declaration
of Mayors (Mendle, 2015) — tenuta all'ICLEI Resi-
lient City Congress di Bonn il 2 giugno 2013 — ha
evidenziato la necessita di attuare, da parte dei
governi locali, un approccio olistico per lo sviluppo
dei sistemi alimentari urbani al fine di garantire
maggiore sicurezza alimentare, resilienza urbana
e adattamento, contribuire all’eliminazione della
poverta e proteggere la biodiversita locale. L’A-
gricoltura urbana, trascendendo il mondo acca-
demico, diviene obiettivo politico attuabile trami-
te Strategie e Piani locali su misura e strumento pro-
gettuale per un’attivita multifunzionale per tema-
tiche socio-ambientali e socio-spaziali (Attiani,
2012), contribuendo a equita e coesione sociale.
L’'importanza di tale pratica & sancita anche
nell’ottobre 2015 dal Milan Urban Food Policy Pact
(Tegoni and Licomati, 2017) — firmato da 260 citta
ditutto il mondo — che riconosce il ruolo attivo che
gli agricoltori e i piccoli produttori svolgono nella
fornitura di alimenti per un commercio equo e so-
lidale. Il patto identifica nuove opportunita di svi-
luppo per un’agricoltura urbana e periurbana, de-
finendo collegamenti innovativi tra sicurezza ali-
mentare e cambiamento climatico e individuando
cinque azioni chiave: 1) impegno con le parti in-
teressate per un ambiente favorevole; 2) promo-
zione di un’alimentazione sana; 3) accesso equo
ai prodotti alimentari; 4) promozione della produ-
zione e approwigionamento alimentare rurale-ur-
bano; 5) riduzione degli sprechi alimentari.
Come affermato nell’ Agenda 2030 (UN, 2015)
crescita inclusiva e sviluppo sostenibile risultano
fondamentali per il raggiungimento dei 17 Obiettivi
dello Sviluppo Sostenibile (SDGs), che includono
concetti chiave per accessibilita e riduzione delle
disuguaglianze nelle citta e comunita. In particolar
modo I'Obiettivo 2 (Fame zero), sottolinea il diritto
di ognuno di noi di avere cibo a sufficienza durante
tutto I'anno, grazie anche a un’agricoltura soste-
nibile e a nuovi sistemi di produzione alimentare.
L’Organizzazione delle Nazioni Unite per I'A-
gricoltura e I’Alimentazione (FAO; Segre, Falasco-
ni and Bellettato, 2013) nel 2011 ha evidenziato
come entro il 2050 avremo un aumento della do-
manda alimentare di circa il 60%; nel 2019 (Mari-
no et alii, 2020) ha riconosciuto I'importanza del-
I’ Agricoltura urbana all'interno del quadro per I'A-

genda Alimentare Urbana, sottolineando la capa-
cita multifunzionale di tale pratica nel fornire cibo
fresco e soddisfare i bisogni nutrizionali di base
attraverso la coltivazione di frutta e verdura, con
numerosi benefici per la salute e il miglioramento
della sicurezza alimentare.

Il ruolo degli spazi urbani | La scarsa qualita de-
gli spazi urbani e strettamente correlata alla man-
canza di coesione sociale (Alietti, 2013), pertanto
risulta sempre pil necessario per le discipline pro-
gettuali indirizzare la propria attenzione verso la
riqualificazione degli spazi pubblici urbani per mi-
gliorare gli aspetti tangibili della vita sociale nel-
le citta. Dallo sviluppo del primo Pocket Park sulla
West 128th Street (New York, USA) nel maggio
1965 (Mees, 2017), piccoli spazi verdi all'interno
del tessuto pubblico urbano si sono evoluti dal lo-
ro scopo iniziale di ripristino del paesaggio per di-
venire strumento di rigenerazione urbana (Mon-
tipo, 2015).

Pocket Park, Orchard Park e orti urbani pos-
sono rafforzare la connessione tra persone e spa-
zi pubblici € promuovere partnership interculturali
tra i residenti, grazie ad accessibilita e inclusivita.
Nella Citta di Gaza nel 2014 'Organizzazione non
governativa Dan Church Aid ha collaborato conil
MA’AN Development Center a un Programma dli
massimizzazione della produzione agricola in pic-
coli spazi, come proposto dalle principali Agenzie
internazionali, tra cui la FAO.

| punti di forza di questo Programma risiedono
nella sua capacita di rafforzare il rapporto perso-
ne-spazi pubblici attraverso I'interazione sociale
di quartiere facilitata da tali spazi verdi. Accessi-
bilita e inclusivita risultano essere gli elementi chia-
ve del Programma, consentendo a persone di di-
versa eta, background socio-economico e cultu-
rale di partecipare attivamente e favorire una mag-
giore integrazione sociale, oltre che una migliore
comprensione reciproca tra i membri della comu-
nita. Al contempo la sua efficacia risulta limitata
dalla disponibilita di risorse finanziarie e/o0 umane,
implicando sfide legate alla manutenzione degli
spazi verdi e alla gestione delle risorse idriche.

L’Agricoltura urbana rappresenta una pratica
volta non solo alla produzione di cibo localmente,
ma offre anche una serie di benefici per la salute
mentale e il benessere; in occasione del concor-
so Orti per Tutti indetto da Urban Center Bologna
(2014-15) sono stati progettati orti urbani (Fig. 1)
in piccoli spazi disponibili, finanche sulle coperture
delle scuole; grazie all'introduzione di tecnologie
innovative questi spazi agricoli urbani di piccole e
medie dimensioni forniscono cibo sano a basso
costo per i residenti locali, offrendo ai bambini un
ambiente verde da coltivare, oltre che I'opportu-
nita di avicinarsi alla natura: secondo i dati di un
esperimento condotto dagli Stati Uniti nel 2004,
I'esposizione a un ambiente verde riduce i sintomi
di disturbo da deficit di attenzione e ADHD tra i
bambini (Kuo and Faber Taylor, 2004); tuttavia il
progetto deve affrontare alcune sfide, in partico-
lare quelle della gestione e manutenzione degli or-
ti, specialmente quando si trovano su terreni sco-
lastici: la disponibilita di risorse finanziarie € umane
puo limitare efficacia e sostenibilita a lungo termi-
ne di tali iniziative.

La rigenerazione degli spazi urbani attraverso
il sistema del verde puo, inoltre, contribuire all’in-
teresse, varieta e attrattivita dei quartieri, contra-
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Fig. 1 | The Winner project of the competition ‘Orti per Tutti’, organised by Urban Center Bologna, Massimo Peota with Paolo Guidotto, Davide Consolati, and Valeria Zamboni (2015) in Bologna,
[taly (source: saluspace.eu, 2018).

Fig. 2 | Black Creek Community Farms in Jane and Finch Neighbourhood, Toronto, Canada (source: blackcreekfarm.ca, 2017).
Figg. 3-6 | The Bentway (2018) in Toronto, Canada (credits: N. Lehoux, 2018).
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stando la formazione di aree degradate, oltre che
di quartieri densi (Simon, 2010). Una tale visione
& confermata da molti casi di successo e tra que-
sti quello del Quartiere Jane e Finch (Fig. 2) a To-
ronto (Canada) che prevede la possibilita di for-
mare volontari per creare impieghi legati allo svi-
luppo di frutteti comunitari, riducendo disoccupa-
zione giovanile, tasso di vandalismo e criminalita.
Trai punti di forza di questo approccio € la possi-
bilita di coinvolgere attivamente i residenti tramite
la formazione di volontari: non solo si contribuisce
alla creazione di spazi verdi, ma si offre opportu-
nita di lavoro e sviluppo personale, fornendo cibo
fresco e sano a basso costo. Tuttavia potrebbero
sorgere difficolta nell’assicurare un coinvolgimen-
to costante e duraturo della comunita nel tempo,
soprattutto se non vengono forniti adeguati soste-
gni e incentivi.

Ladisciplina del Design deve concentrarsi mag-
giormente sul suo potenziale tangibile e immate-
riale nel contesto della rigenerazione urbana e pro-
gettazione dei sistemi alimentari nelle citta, impli-
cando un dialogo piu stretto con le altre discipline.
Dal punto di vista della citta resiliente gli spazi ur-
bani abbandonati possono diventare centri per la
promozione di resilienza e coesione sociale, crean-
do nuove opportunita per la societa post-pande-
mica per affrontare la salute mentale e le disabilita
sociali su una scala diversa.

L’innovativo progetto Bentway (Figg. 3-6), che
vede la riqualificazione dello spazio pubblico sot-
to la Gardiner Expressway a Toronto (Canada), of-
fre resilienti opportunita sociali, fornendo un luogo
diincontro per attivita educative, artistiche e per
scopi culturali nel pit ampio contesto del collo-
camento urbano (Glover et alii, 2021). In primo
luogo il Bentway diviene centro pulsante per una
vasta gamma di eventi e programmi che coinvol-
gono residenti e visitatori; questo non solo arric-
chisce la vita sociale della citta, ma promuove ap-
partenenza e inclusione. In secondo luogo il pro-
getto contribuisce alla riqualificazione di spazi ur-
bani sottoutilizzati, trasformandoli in aree vivaci e
funzionali: sotto la Gardiner Expressway, un’infra-
struttura spesso trascurata, si crea un ambiente
stimolante e attraente che valorizza il tessuto ur-
bano circostante.

Il progetto potrebbe incontrare limitazioni e
sfide, tra cui questioni di sicurezza e gestione del-
I'area, date le sue dimensioni e la posizione sotto
un’infrastruttura stradale chiave:é importante af-
frontare i temi su accessibilita e inclusivita dell’a-
rea, assicurandosi che sia fruibile e accogliente
per tutti i membri della comunita. Nonostante tali
sfide il progetto Bentway si distingue come un
modello di successo per la riqualificazione degli
spazi pubblici urbani, offrendo un esempio ispi-
ratore di come creativita e innovazione possano
trasformare positivamente le citta e migliorare la
vita dei loro abitanti.

| casi studio illustrati rispondo a una sempre
crescente necessita di rivitalizzare quei luoghi del-
la citta (Di Biagi, 1986) che, pur risultando dispo-
nibili per I'uso collettivo, hanno una qualita degli
spazi inadeguata alle esigenze di coloro che li abi-
tano.

Agricoltura urbana e resilienza sociale | Le citta
europee hanno sempre cercato risposte ai biso-
gni alimentari dei loro cittadini per offrire un’alter-
nativa alle forniture esterne. Il fenomeno degli orti
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urbani, che risale al Medioevo con I'introduzione
dell’Hortus Conclusus (McAvoy, 2015), si pone
come strategia di Agricoltura urbana che deter-
mina un impatto sul benessere sociale ed emoti-
vo. Gli spazi pubblici possono cosi divenire nuovi
luoghi di interazione grazie alla pratica agricola e
gli orti urbani possono fungere da collegamento
cognitivo tra popolazioni urbane e produzione ali-
mentare, promuovendo un radicale cambiamento
comportamentale per processi decisionali soste-
nibili (Puigdueta et alii, 2021). | consumatori sono
indotti ad abitudini alimentari sostenibili, a ricono-
scere il rapporto simbiotico con I'ambiente circo-
stante e arispettare il valore della natura grazie a
comportamenti per un utilizzo tecnologico ed ener-
getico responsabile, creando ad esempio feed-
back positivi per la sostenibilita e nuovi posti di la-
voro nel settore alimentare.

Con queste finalita la Citta di Quito (Ecuador)
ha sviluppato il progetto AGRUPAR, basato su
un’Agricoltura urbana partecipativa che dal 2002
ha fornito formazione tecnica sulla produzione
agricola, imprenditorialita e conoscenze di marke-
ting a piu di 21.000 persone (Figg. 7, 8). Il proget-
to conta quasi 74.000 beneficiari diretti e 114.000
indiretti (Rodriguez Duenas, 2019), evidenziando
come I'Agricoltura urbana contribuisca al benes-
sere sociale, all'inclusivita e alla partecipazione at-
tiva. | punti di forza del progetto sono riscontrabili
nella formazione tecnica e imprenditoriale di un
vasto numero di persone, contribuendo cosi a mi-
gliorare le loro competenze e prospettive dilavoro
nel settore agricolo urbano. Inoltre il coinvolgi-
mento di un grande numero di beneficiari diretti e
indiretti dimostra I'ampia portata e I'impatto po-
sitivo del progetto sulla comunita locale.

Tuttavia si evidenzia come potrebbero rap-
presentare limiti concreti le necessita di risorse fi-
nanziarie e umane per mantenere le attivita for-
mative e di supporto nel lungo periodo; in aggiun-
ta potrebbe essere necessario affrontare sfide le-
gate alla sostenibilita ambientale, oltre che alla ge-
stione delle risorse naturali nel contesto urbano.
AGRUPAR rappresenta un importante esempio
di successo nellimplementazione dell’ Agricoltura
urbana partecipativa, ma richiede un costante im-
pegno per garantire continuita e sostenibilita nel
tempo.

Oggi parchi e piazze possono assumere cosi
un valore progettuale fondamentale, divenendo veri
e propri luoghi di resilienza in grado di soddisfare
esigenze e servizi sociali, grazie all’ Agricoltura ur-
bana e allo stretto rapporto uomo-natura.

Design e cura del verde | Design e natura sono
caratterizzati da un rapporto simbiotico, il cui obiet-
tivo & il mantenimento e miglioramento della qua-
lita di vita: durante la pandemia una rinata atten-
zione verso i rituali dell’abitare ha guidato lo svilup-
po diricerche e pratiche sul ‘sistema verde’ e al-
I'interno di queste un interesse verso il Design Bio-
filico (Wilson, 1984; Soga and Gaston, 2016). Co-
me affermava Wilson (1984), la Biofilia pud diven-
tare una strategia sostenibile, fornendo luoghi ba-
sati sul rapporto uomo-natura e sui benefici che
tale relazione apporta alla vita degli individui, al tes-
suto urbano e alle attuali sfide globali.

Gli Orchard Park si pongono come strumento
di riqualificazione territoriale multidisciplinare, in
grado di facilitare uno stato di salute comunitario
attraverso la promozione di realta agricole soste-

nibili e piu responsabili che riconvertano citta e
comunita (Peruccio and Savina, 2020). L’auto-
produzione alimentare si pone infatti come pos-
sibile mezzo migliorativo in termini di biodiversita,
qualita dell’aria, permeabilita del suolo e gestione
delle acque, nonché come facilitatore di un’elevata
evo-traspirazione che garantisce raffrescamento,
naturale ombreggiamento e abbassamento delle
temperature medie in un ambiente costruito (Er-
rante and De Capua, 2023).

La sempre maggiore consapevolezza delle
emergenze globali ha guidato le politiche interna-
zionali verso uno sviluppo sostenibile mediante
azioni innovative dal punto di vista ecologico, di-
gitale e sociale (UN, 2023). L’innovazione digitale
rappresenta un elemento chiave nel processo di
transizione nel quale il Design pud acquisire una
valenza evolutiva volta a un equilibrio tra naturale
e artificiale nello spazio urbano, per il raggiungi-
mento degli obiettivi di sostenibilita indicati dall’'U-
nione Europea. Nello specifico la componente
agroalimentare si connette da un lato allo sviluppo
economico e al benessere della societa, dall’altro
alla qualita ambientale e a una progettazione ur-
bana piu tecnologica e operativa (Tucci and Carlo
Ratti Associati, 2023), che sfrutti e integri la nuova
frontiera dell'Internet of Nature (loN; Bellini, Rusci-
ca and Paris, 2022), capace di garantire elevate
prestazioni. Queste rispondono alla necessita di
«[...] mediare tra I’esigenza di innovare e digitaliz-
zare i processi in ottica di transizione ecologica e
quella di promuovere la qualita spaziale, il benes-
sere e I'accessibilita ad energia pulita e sosteni-
bile» (Errante and De Capua, 2023, p. 80).

Su tale base i sistemi di produzione agricola
locali possono essere implementati dall’applica-
zione della tecnologia — come orticoltura indoor,
coltura idroponica, agricoltura verticale, ecc. —in-
tesa sia come pratica di agricoltura alternativa sia
come dispositivi digitali per la Human-Computer
Interaction (Hosseinifarhangi et alii, 2019). In tale
prospettiva gli studi che esplorano i collegamenti
fra nuove tecnologie e citta sono focalizzati sulla
componente della sensibilita, intesa come capa-
cita di captare e reagire agli input della popola-
zione mediante un sistema di sensori, permetten-
do la raccolta diinformazioni e di attuatori che agi-
scono dopo I'elaborazione dei dati raccolti (Bonini
et alii, 2019).

Diinteresse risulta I'azienda Planet Farms, og-
gileader nel settore del vertical farming, con I'o-
biettivo di proporre alimenti sani prodotti nel rispet-
to e nella tutela del pianeta. La start-up ha svilup-
pato un sistema di coltivazione verticale che in-
clude tecnologie avanzate come I'intelligenza ar-
tificiale, per monitorare la crescita del cibo in tutte
le sue fasi e risparmiare acqua e suolo. Tuttavia il
punto critico di tale pratica risulta essere il con-
sumo di energia necessario per alimentare tali si-
stemi, sui quali sono numerosi gli studi per svilup-
pare tecnologie in grado di efficientare tale aspet-
to. Ne e diretto esempio il lavoro svolto dall’azien-
da Hangar Lab in occasione della VertiFarm 2024
a Bologna (ltalia), che ha sviluppato un impianto
led in grado di illuminare le piantagioni con mol-
teplici lunghezze d’onda, sulla base dellirraggia-
mento solare e delle esigenze della pianta.

Orchard Park | Con la realizzazione degli Orchard
Park si configurano luoghi in cui la comunita pud
interagire direttamente con pratiche di agricoltura
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Figg. 7, 8| Project AGRUPAR (2002) in Quito, Ecuador (source: conquito.org.ec, 2019).

sostenibile, estendendo i benefici dell’ Agricoltura
urbana. Questi spazi, attraverso I'interazione tra
tecnologia e natura, possono promuovere un mo-
dello di citta resiliente, sostenibile e inclusiva, con-
trastando i fenomeni legati al cambiamento cli-
matico (Negrello et alii, 2022); ne sono un diretto
esempio dli Orti Dipinti a Firenze, la Michigan Ur-
ban Farming Initiative a Detroit e il Mudchute Park
and Farm a Londra.

Orti Dipinti (Figg. 9, 10) rappresenta un proget-
to situato nel cuore di Firenze, che trasforma un’a-
rea urbana abbandonata in un giardino condiviso,
promuovendo biodiversita, educazione ambien-
tale e coesione sociale. Awiato nel 2014 da Gia-
como Salizzoni, il progetto nasce dalla volonta di
creare uno spazio verde autosufficiente all'interno
della citta che adotti pratiche di permacultura e
agricoltura biologica e dove la comunita possa
riunirsi per coltivare alimenti da condividere. Tut-
tavia, nonostante la sua efficacia nel promuovere
sostenibilita e coesione sociale, Orti Dipinti & si-
tuato in una posizione a visibilita limitata e bassa
fruibilita per chi ha specifiche necessita, ostaco-
lando I'accesso alle risorse che offre: espandere
il progetto al Visual Design e in altri quartieri e co-
muni potrebbe creare un modello replicabile a be-
neficio di piu persone.

La Michigan Urban Farming - MUFI (Figg. 11,
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12) rappresenta invece un esempio emblematico
di come I'agricoltura possa trasformare aree ur-
bane degradate, contribuendo alla rinascita di una
comunita. Il progetto si estende su un’area di cir-
ca 3 acri nel quartiere North End di Detroit, che
ha subito significative difficolta economiche e so-
ciali a seguito del declino industriale della citta.
L’iniziativa mira a rispondere a diverse problema-
tiche urbane contemporanee: dalla sicurezza ali-
mentare alla rigenerazione urbana, dall’educazio-
ne ambientale alla promozione del volontariato e
dell’impegno civico.

Attraverso la conversione di terreni incolti in
aree agricole produttive il progetto agisce anche
come catalizzatore per il cambiamento sociale e
ambientale: la produzione agricola viene distribuita
gratuitamente tra i residenti locali e attraverso mer-
cati agricoli, contribuendo significativamente a ri-
durre il problema dei ‘food deserts’ per quelle aree
urbane dove I'accesso a cibo fresco e a prezzi ac-
cessibili € limitato o assente. Oltre alla produzione
di cibo la MUFI siimpegna in attivita di educazione
ambientale e sostenibilita, offrendo workshop, pro-
grammi educativi e opportunita di volontariato per
persone di tutte le eta, migliorando sicurezza ali-
mentare, favorendo consapevolezza ecologica, re-
sponsabilita individuale e collettiva verso I'ambiente
e stimolando I'innovazione nell’ Agricoltura urbana.

Come organizzazione no-profit, affidarsi esclu-
sivamente al coinvolgimento dei volontari € un pun-
to di forza del progetto, poiché si basa sulla loro
volonta di partecipare e sentirsi coinvolti nelle ini-
ziative locali; tuttavia cid pud anche rappresentare
un limite a causa della natura occasionale della
forza lavoro, che pud influire sulla continuita ed ef-
ficacia delle attivita agricole ed educative. In que-
sto senso la creazione di posti di lavoro potrebbe
apportare un valore significativo per garantire la
sostenibilita sociale del progetto; parallelamente
MUFI potrebbe espandere la propria distribuzione
a un mercato piu vasto, sviluppando una linea di
prodotti derivati dalla sua produzione locale, che
potrebbe essere venduta per generare entrate so-
stenibili nel lungo periodo e incoraggiare la comu-
nita a fare scelte consapevoli.

La presenza di Orchard Park in contesti urbani
si configura come un’interfaccia vitale tra ambien-
te naturale e tessuto antropico, contribuendo an-
che a biodiversita, qualita dell’aria e mitigazione
dei fenomeni di isola di calore urbano. Tale ap-
proccio & riscontrabile nella Mudchute Park and
Farm (Fig. 13) che si estende su 32 ettari nel mez-
zo dilsle of Dogs, nel cuore del’East London. Con-
siderata una delle piu grandi fattorie urbane del
Regno Unito, Mudchute rappresenta un’oasi ver-
de con animali da fattoria e biodiversita che con-
trasta lo skyline moderno di Canary Wharf poco
distante. Fondata negli anni '70 grazie agli sforzi
della comunita locale che si oppose ai piani di svi-
luppo edilizio, Mudchute & oggi un Ente caritate-
vole dedicato all’educazione e al benessere della
comunita, la cui fattoria ospita una varieta di ani-
mali che offre ai visitatori I'opportunita di interagire
direttamente con il mondo rurale. Mudchute in-
clude inoltre spazi verdi vasti e diversificati, dai pa-
scoli aperti alle zone umide, habitat per numerose
specie di flora e fauna selvatica, spazi che offrono
rifugio alla biodiversita locale, ma che fungono an-
che da area ricreativa.

Le considerazioni fin qui riportate presuppon-
gono una visione olistica dei luoghi, modelli di in-
tervento urbano e sviluppo umano atti a offrire op-
portunita di impegno e partecipazione per i citta-
dini nella creazione e gestione dei luoghi. L’inte-
grazione di aree urbane comunitarie destinate ai
temi del cibo risulta fondamentale per I'applica-
zione di strategie di Eco-social Design che incre-
mentano abitudini sostenibili e virtuose, contri-
buendo a migliorare il microclima delle citta, man-
tenere la biodiversita e abbattere i costi di traspor-
to e conservazione del cibo, implementando po-
litiche di gestione di spazi verdi pubblici rivolti alla
collettivita (Citarella, 2016).

Riflessioni conclusive | Il giardino biblico dell’E-
den rappresenta un archetipo universale che ha
attraversato le culture e le epoche, evocando un
luogo felice perduto; da questa suggestione il pre-
sente lavoro si propone di unire una dimensione
pratico-funzionale con una dimensione sociale.
Infatti I'ipotesi centrale di analisi & riscontrabile nel
recupero di spazi urbani abbandonati attraverso
la creazione di piccoli frutteti che fungono sia da
fonti di cibo e luoghi di accoglienza sia da centri per
I'integrazione sociale.

Attraverso un confronto tra i diversi approcci
e sistemi attualmente in uso si possono delineare
nuove pratiche che favoriscano una stretta intercon-
nessione UomMo-spazio-natura, integrando obiet-



tivi funzionali e sociali. | casi studio analizzati di-
mostrano come I'adozione di politiche alimentari
urbane, allineate agli SDGs, favorisca il recupero
di aree dismesse delle citta, promuovendo spazi
verdi e soluzioni digitali innovative. Tuttavia sono
presenti diverse barriere da superare, come la
mancanza di consapevolezza e di accesso alle ri-
sorse necessarie da parte delle comunita locali,
oltre che ostacoli legislativi e burocratici.

L’introduzione dell’Agricoltura urbana negli
spazi verdi cittadini risulta di particolare interesse
poiché contribuisce all'innovazione attraverso I'e-
ducazione dei consumatori sulle alternative all’ac-
quisto di prodotti dalla grande distribuzione orga-
nizzata, promuovendo scelte piu consapevoli e
responsabili. Oltre agli aspetti estetici la parteci-
pazione attiva dei cittadini nelle iniziative di rige-
nerazione urbana non solo offre nuove opportunita
dilavoro, ma contribuisce anche ad arricchire il va-
lore emotivo degli spazi comunitari, migliorando
la coesione sociale e definendo nuovi processi di
connessione nel tessuto urbano.

Particolarmente rilevante ¢ il potenziale di que-
sti spazi verdi per essere punti nevralgici per I'ag-
gregazione sociale e attrattivi per persone di tutte
le eta, dai giovani agli anziani. L’aspetto del design
per il sociale si estende anche all’'inclusione dei
soggetti emarginati, che possono trovare negli orti
urbani un passatempo, intraprendendo attivita di
volontariato, e un’opportunita di impiego. Pertan-
to gli orti urbani vanno considerati non solo come
spazi di pratica educativa, ma anche come veri e
propri centri di vita comunitaria e di lavoro colla-
borativo in grado di aiutare chi si trova in situazioni
emergenziali.

In questo contesto il cibo diviene tema cen-
trale per la costruzione di luoghi d’incontro e con-
nessione all’'interno delle comunita urbane. Le
azioni per superare le barriere e massimizzare i
vantaggi delle pratiche di Agricoltura urbana in-
cludono cosi la sensibilizzazione della comunita,
la sempilificazione dei processi burocratici e I'ac-
cesso a finanziamenti e risorse, promuovendo
politiche pubbliche che favoriscano la creazione
€ la gestione di spazi verdi urbani sostenibili.

Food supply and social cohesion are central to ur-
ban development in future scenarios. The visible
impact of climate change and recent global con-
flicts on agricultural systems is leading to declining
agricultural productivity, threats to health and food
security (BCFN and MUFPP, 2018). At the same
time, the increasing development of cities and the
depopulation of vilages and agricultural areas make
food problems a significant emergency. World Pop-
ulation Prospects (United Nations, 2022) estimates
that by 2050, two-thirds of the world’s population
will live in cities, a phenomenon that will predomi-
nantly affect countries such as India, China and
Nigeria, and this will result in an increase in global
demand for agricultural products, placing a more
significant burden on food distribution systems.
Disruptions to the food system in large cities,
the closure of housing estates and the shortage of
daily food supplies highlight the lack of proper emer-

Figg. 9, 10 | Orti Dipinti (2014) in Florence, Italy (source: ita-
liachecambia.org, 2020).
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gency management in urban contexts. Therefore,
it is necessary to establish production chains that
allow cities a minimum level of food self-sufficiency
through agricultural production methods that in-
volve the urban level. Planners must rethink city
spaces to integrate food system components to
the urban spatial transition, as highlighted by the
objectives of the European Green Deal (European
Commission, 2019) or UN Sustainable Develop-
ment Goal No. 11 (UN, 2023).

This study aims to promote new urban regen-
eration approaches through the design by activat-
ing inhabitants of community gardens for food pro-
duction and integrating social initiatives. The aim is
to develop an advanced form of green space, Or-
chard Park (Kimic, 2019), that respects ‘planetary
boundary’ (Rockstrém et alii, 2009) principles and
employs Human-Computer Interaction technolo-
gies, thus improving the integration and sustainabil-
ity of such urban spaces. These micro-food areas
—managed with advanced technologies — pro-
mote sustainable and resilient food consump-
tion, reduce supply distances, limit waste, promote
wider access to food, and contribute to social co-
hesion by acting as a bridge between emergencies
and active citizenship. Urban Agriculture emerges
as a tool to promote awareness and enhance a
new cultural identity in the context of sustainable,
social and environmental challenges (Betz, Mills
and Farmer, 2017).

A study of the literature and the state of the art
on urban regeneration applied to agricultural pro-
duction reveals a marked interest in urban orchard
models. The potential for transforming residual ur-
ban spaces is highlighted by analysing relevant
case studies (such as Orti Dipinti in Florence, Mud-

chute Farm in London, and Michigan Urban Farm-
ing Initiative in Detroit). Studies exploring the rela-
tionship between Urban Agriculture and technolo-
gy indicate the opportunity for innovation to create
greater community engagement (Lyle, Choi and
Foth, 2013); indeed, technology can be used to
support distributed food networks and democratic
governance structures that manage food produc-
tion and distribution (Norton et alii, 2017).

This work consists of developing an innovative
model that integrates the concept of an urban or-
chard with that of a Pocket Park, promoting an en-
vironment of community cooperation and interac-
tion. The proposed model’s originality lies in its abil-
ity to combine Biophilic Design, which encourages
a direct connection between the urban environ-
ment and nature, with the use of new technologies
and Social Design practices. Thus, it facilitates the
creation of human-nature connections, making the
model under analysis a significant example of inno-
vation in the field of urban regeneration.

The research methodology will consist of an in-
depth literature review and the application of the
functional analysis method to examine the adop-
tion of new technologies to improve social and en-
vironmental sustainability in urban areas. These is-
sues will constitute the main sections of the paper.

Food and cities | From the North to the South, Ur-
ban Agriculture and related food policies are in-
creasingly becoming relevant in defining new sce-
narios. The 2013 Bonn Declaration of Mayors — held
at the ICLEI Resilient City Congress in Bonn on 2
June 2013 — highlighted the need for local govern-
ments to implement a holistic approach to the de-
velopment of urban food systems in order to en-
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Figg. 11, 12 | Michigan Urban Farming (2011) in Detroit, USA (source: miufi.org, 2013).

sure greater food security, urban resilience and
adaptation, contributing to poverty eradication and
protecting local biodiversity (Mendle, 2015). Urban
Agriculture transcends academia and becomes a
political objective that can be implemented through
tailor-made Local Strategies and Plans and a de-
sign tool for a multifunctional activity for socio-en-
vironmental and socio-spatial issues (Attiani, 2012),
contributing to equity and social cohesion.

The importance of this practice is also enshrined
in the Milan Urban Food Policy Pact (October 2015;
Tegoni and Licomati, 2017) — signed by 260 cities
around the world —which recognises the active role
that farmers and small-scale producers play in pro-
viding food for fair trade. The pact identifies new
development opportunities for urban and peri-ur-
ban agriculture, defining innovative links between
food security and climate change and identify-
ing five key actions: 1) engagement with stakehold-
ers for an enabling environment; 2) promotion of
healthy food; 3) equitable access to food; 4) pro-
motion of rural-urban food production and sourc-
ing; and 5) reduction of food waste.

As stated in the 2030 Agenda (UN, 2015), in-
clusive growth and sustainable development are
fundamental to achieving the 17 Sustainable De-
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velopment Goals (SDGs), which include key con-
cepts for accessibility and the reduction of inequal-
ity in cities and communities. In particular, Goal No.
2 (Zero Hunger) emphasises everyone’s right to
have enough food throughout the year, including
through sustainable agriculture and new food pro-
duction systems.

The Food and Agriculture Organisation of the
United Nations (FAO; Segre et alii, 2013) in 2011
pointed out that by 2050 we will have an increase
in food demand of about 60 per cent; in 2019 (Ma-
rino et alii, 2020) it recognises the importance of Ur-
ban Agriculture in its recent framework for the Ur-
ban Food Agenda, emphasising the multifunctional
capacity of this practice to provide fresh food and
meet basic nutritional needs through growing fruit
and vegetables, bringing numerous health benefits
and improving food security.

The role of urban spaces | The poor quality of ur-
ban spaces is closely related to the lack of social
cohesion (Alietti, 2013). It is increasingly necessary
for design disciplines to direct their attention to-
wards the redevelopment of urban public spaces
in order to improve the tangible aspects of social
life in cities. Since the development of the first Pock-

et Park on West 128th Street (New York, USA) in
May 1965 (Mees, 2017), small green spaces within
the urban public fabric have evolved from their initial
purpose of landscape restoration to become anin-
strument of urban regeneration (Montipo, 2015).

Pocket Parks, Orchard Parks and urban gar-
dens can strengthen the connection between peo-
ple and public spaces and promote intercultural
partnerships among residents through accessibility
and inclusiveness. In the City of Gaza in 2014, the
non-governmental organisation Dan Church Aid
collaborated with the MA’AN Development Centre
on a Programme to maximise agricultural produc-
tion in small spaces, as proposed by leading inter-
national agencies, including the FAQ.

The strengths of this programme lie in its ability
to strengthen the people-public space relationship
through neighbourhood social interaction facilitated
by such green spaces. Accessibility and inclusive-
ness are key elements of the programme, allowing
people of different ages and socio-economic and
cultural backgrounds to participate actively and
fostering greater social integration and mutual un-
derstanding among community members. At the
same time, however, its effectiveness is limited by
the availability of financial and/or human resources,
implying challenges related to maintaining green
spaces and water management.

Urban Agriculture is a practice that not only
contributes to food production locally, but also of-
fers many benefits for mental health and well-being.
On the occasion of the Gardens for All competition
organised by Urban Center Bologna (2014-15), ur-
ban gardens (Fig. 1) were designed in small spaces
available even on the roofs of schools. Thanks to
the introduction of innovative technologies, these
small and medium-sized urban agricultural spaces
provide healthy food at low cost for residents, of-
fering children a green environment to cultivate
as well as the opportunity to get closer to nature:
according to data from an experiment conducted
in the United States in 2004, exposure to a green
environment reduces symptoms of attention deficit
disorder and ADHD among children (Kuo and Faber
Taylor, 2004). However, the project might face some
challenges, particularly concerning the manage-
ment and maintenance of the gardens, mainly when
they are located on school grounds. Financial and
human resources availability might influence such
initiatives’ long-term effectiveness and sustain-
ability.

The regeneration of urban spaces through the
green system can also contribute to the interest, va-
riety and attractiveness of neighbourhoods, coun-
teracting the formation of degraded areas, as well as
dense neighbourhoods (Simon, 2010). Many suc-
cessful cases confirm this view, and among these is
that of the Jane and Finch neighbourhood (Fig. 2)
in Toronto (Canada), which provides for the training
of volunteers to create jobs related to the develop-
ment of community orchards, reducing youth un-
employment, vandalism and crime rates. Among
the strengths of this approach is the possibility of
actively involving residents through the training of
volunteers, which not only contributes to the creation
of green spaces, but also provides opportunities for
employment and personal development by provid-
ing fresh, healthy food at low cost. However, diffi-
culties may arise in ensuring continued and sus-
tained community involvement over time, mainly if
adequate support and incentives are not provided.



The discipline of Design needs to focus more
on its tangible and intangible potential in the context
of urban regeneration and the design of food sys-
tems in cities, implying a closer dialogue with other
disciplines. From the perspective of the resilient city,
abandoned urban spaces can become centres for
promoting resilience and social cohesion, creating
new opportunities for post-pandemic society to
address mental health and social skills on a differ-
ent scale.

The innovative Bentway project (Figg. 3-6),
which sees the redevelopment of the public space
under the Gardiner Expressway in Toronto (Cana-
da), offers resilient social opportunities by providing
ameeting place for educational, artistic and cultural
activities in the broader context of urban placement
(Glover et alii, 2021). First, the Bentway becomes a
hub for a wide range of events and programmes in-
volving residents and visitors. This not only enriches
the social life of the city, but also promotes belong-
ing and inclusion. Secondly, the project contributes
to redeveloping underused urban spaces, trans-
forming them into vibrant and functional areas. Un-
der the Gardiner Expressway, an often neglected
infrastructure, a stimulating and attractive environ-
ment enhances the surrounding urban fabric.

The project may encounter limitations and chal-
lenges, including issues of safety and management
of the area, given its size and location under a key
road infrastructure. It is essential to address con-
cermns regarding the accessibility and inclusiveness
of the area, ensuring that it is usable and welcom-
ing to all community members. Despite these chal-
lenges, the Bentway project stands out as a suc-
cessful model for redeveloping urban public spaces,
offering an inspiring example of how creativity and
innovation can positively transform cities and im-
prove the lives of their inhabitants.

There is, therefore, an ever-increasing need to
revitalise those places in the city (Di Biagi, 1986)
that are available for collective use, but are often in-
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versely proportional to their quality and inadequate
to the needs of those who inhabit them.

Urban Agriculture and social resilience | Euro-
pean cities have always sought answers to their cit-
izens’ food needs to offer an alternative to external
supplies. The phenomenon of urban gardens, which
dates back to the Middle Ages with the introduction
of the Hortus Conclusus (McAvoy, 2015), emerges
as a strategy of Urban Agriculture that impacts so-
cial and emotional well-being. Through agricultur-
al practice, public spaces can thus become new
places of interaction, and urban gardens can act as
a cognitive link between urban populations and
food production, promoting a radical behavioural
change for sustainable decision-making processes
(Puigdueta et alii, 2021). Consumers are induced
to adopt sustainable eating habits, recognise the
symbiotic relationship with the surrounding envi-
ronment, and respect the value of nature through
behaviours for responsible technological and ener-
gy use, creating, for example, positive feedback for
sustainability and new jobs in the food sector.

With these aims, the City of Quito (Ecuador) de-
veloped the AGRUPAR project, based on Partici-
patory Urban Agriculture, which has provided tech-
nical training on agricultural production, entrepreneur-
ship and marketing knowledge to more than 21,000
people since 2002 (Figg. 7, 8). The project has al-
most 74,000 direct and 114,000 indirect bene-
ficiaries (Rodriguez Duenas, 2019), highlighting
how Urban Agriculture contributes to social wel-
fare, inclusivity and active participation. The pro-
ject’s strengths can be found in many people’s tech-
nical and entrepreneurial training, thus improving
their skills and job prospects in the urban agricul-
tural sector. Furthermore, the involvement of a large
number of direct and indirect beneficiaries demon-
strates the project’s broad scope and positive im-
pact on the local community.

However, the need for financial and human re-

Fig. 13 | Mudchute Park and Farm (1970) in London, United Kingdom (source: mudchute.org).

sources to maintain the training and support activ-
ities in the long term might represent real limita-
tions. Furthermore, challenges related to environ-
mental sustainability and managing natural re-
sources in the urban context may need to be ad-
dressed. AGRUPAR is an important example of the
successful implementation of participatory Urban
Agriculture, but it requires constant efforts to en-
sure continuity and sustainability over time.

Today, parks and squares can thus take on a
fundamental design value, becoming true places of
resilience capable of satisfying social needs and
services, thanks to Urban Agriculture and the close
relationship between man and nature.

Design and Green Care | Design and nature are
characterised by a symbiotic relationship, aiming to
maintain and improve the quality of life. During the
pandemic, a renewed focus on the rituals of living
drove the development of Green System research
and practices, and within these an interest in Bio-
philic Design (Wilson, 1984; Soga and Gaston, 2016).
As Wilson (1984) stated, Biophilia can become a
sustainable strategy by providing places based on
the human-nature relationship and the benefits that
this relationship brings to the lives of individuals, the
urban fabric and current global challenges.

Orchard parks are a multidisciplinary spatial
redevelopment tool that can facilitate community
health by promoting sustainable and more respon-
sible agricultural realities that redevelop cities and
communities (Peruccio and Savina, 2020). Indeed,
food self-production stands as a possible means
of improvement in terms of biodiversity, air quality,
soil permeability and water management, as well
as a facilitator of high evo-transpiration that ensures
cooling, natural shading and lowering of average
temperatures in a built environment (Errante and
De Capua, 2023).

The increasing awareness of global emergen-
cies has driven international policies towards sus-
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tainable development through innovative ecologi-
cal, digital and social actions (UN, 2023). Digital in-
novation represents a key element in the transition
process, in which Design can acquire an evolution-
ary value aimed at a balance between natural and
artificial in urban space, contributing to the achieve-
ment of the sustainability goals set by the European
Union. Specifically, the agri-food component is con-
nected, on the one hand, to economic development
and the well-being of society, and on the other to
environmental quality and a more technological and
operational urban design (Tucci and Carlo Ratti As-
sociati, 2023), which exploits and integrates the
new frontier of the Internet of Nature (IoN; Bellini
et alii, 2022), capable of guaranteeing high per-
formance. These respond to the need to «[...] me-
diate between the need to innovate and digitise
processes with a view to ecological transition, and
that of promoting spatial quality, well-being and ac-
cessibility to clean and sustainable energy» (Er-
rante and De Capua, 2023, p. 80).

On this basis, local agricultural production sys-
tems can be implemented by the application of tech-
nology — such as indoor horticulture, hydroponics,
vertical farming, etc. —understood both as alterna-
tive farming practices and as digital devices for Hu-
man-Computer Interaction (Hosseinifarhangi et alii,
2019). In this perspective, studies exploring the
links between new technologies and cities focus on
the component of sensitivity, understood as the abil-
ity to pick up and react to population inputs through
a system of sensors, allowing the collection of in-
formation, and actuators, which act after process-
ing the collected data (Bonini et alii, 2019).

Of interest is the company Planet Farms, now a
leader in vertical farming: the start-up offers healthy
food produced in a way that respects and protects
the planet. The company has developed a vertical
farming system with advanced technologies such
as artificial intelligence (Al) to monitor food growth
at all stages and save water and soil. However, the
critical point of this practice is the energy consump-
tion required to power such systems, and numer-
ous studies have been conducted to develop tech-
nologies capable of making this aspect more effi-
cient. A direct example is the work by Hangar Lab
at VertiFarm 2024 in Bologna (ltaly), which has de-
veloped an LED system capable of illuminating
plantations with multiple wavelengths based on so-
lar radiation and the plant’s needs.

Orchard Parks | Orchard Parks provide places
where the commmunity can interact directly with sus-
tainable farming practices, extending the benefits
of Urban Agriculture. These spaces can promote a
resilient, sustainable and inclusive city model through
the interaction between technology and nature,
counteracting climate change phenomena (Ne-
grello et alii, 2022). Direct examples are the Painted
Gardens in Florence, the Michigan Urban Farming
Initiative in Detroit and the Mudchute Park and Farm
in London.

Orti Dipinti (Figg. 9,10) is a project located in
the heart of Florence that transforms an abandoned
urban area into a shared garden, promoting biodi-
versity, environmental education and social cohe-
sion. Initiated in 2014 by Giacomo Salizzoni, the
project stems from the desire to create a self-suffi-
cient green space within the city that adopts per-
maculture and organic farming practices, where
the community can come together to grow food to
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share. However, despite its effectiveness in pro-
moting sustainability and social cohesion, Orti Dip-
inti has limited visibility and low usability for those
with specific needs, hindering access to the re-
sources it offers. Expanding the project to Visual
Design and other neighbourhoods and municipal-
ities could create a replicable model that benefits
more people.

Michigan Urban Farming — MUFI (Figg. 11,12)
is an emblematic example of how agriculture can
transform degraded urban areas, contributing to
the rebirth of a community. The project covers an
area of approximately 3 acres in Detroit’s North
End neighbourhood, which has suffered significant
economic and social hardship due to the city’s in-
dustrial decline. The initiative aims to address sev-
eral contemporary urban issues: from food security
to urban regeneration, from environmental educa-
tion to the promotion of volunteerism and civic en-
gagement.

By converting uncultivated land into productive
agricultural areas, the project also acts as a catalyst
for social and environmental change: agricultural
produce is distributed free of charge among resi-
dents and through farmers’ markets, contributing sig-
nificantly to reducing the problem of ‘food deserts’,
urban areas where access to fresh and affordable
food is limited or absent. In addition to food pro-
duction, MUFI engages in environmental education
and sustainability activities, offering workshops, ed-
ucational programmes and volunteer opportunities
for people of all ages, improving food security, fos-
tering ecological awareness, individual and collec-
tive responsibility towards the environment, and
stimulating innovation in Urban Agriculture.

As a non-profit organisation, the strength of the
project is its reliance exclusively on volunteers, as
it relies on their willingness to participate and feel
involved in local initiatives. However, this can also
be a limitation due to the unstable nature of the
workforce, which can affect the continuity and ef-
fectiveness of agricultural and educational activities.
Therefore, job creation could bring significant value
in ensuring the social sustainability of the project.
Furthermore, MUFI could expand its distribution to
a wider market by developing a line of products de-
rived from its local production, with products that
could be sold to generate sustainable income in the
long run and encourage the community to make in-
formed choices.

The presence of Orchard Parks in urban set-
tings acts as a vital interface between the natural
environment and the anthropic fabric, also con-
tributing to biodiversity, air quality, and mitigation
of urban heat island phenomena. This approach
can be seen at Mudchute Park and Farm (Fig. 13),
which covers 32 hectares in the middle of Isle of
Dogs in the heart of East London. Considered one
of the largest urban farms in the UK, Mudchute
represents a green oasis with farm animals and
biodiversity that contrasts with the modern skyline
of Canary Wharf not far away. Founded in the 1970s
through the efforts of the local community who op-
posed plans for housing development, Mudchute
is now a charitable organisation dedicated to com-
munity education and welfare, whose farm is home
to various animals, offering visitors the opportunity
to interact directly with the rural world. Mudchute
also includes vast and diverse green spaces, from
open pastures to wetlands, habitats for numerous
species of wildlife; these spaces provide refuge for

local biodiversity and serve as a recreational area.

The above considerations presuppose a holis-
tic vision of places, urban intervention and human
development models that offer opportunities for cit-
izen engagement and participation in creating and
managing places. The integration of community ur-
ban areas dedicated to food issues is fundamental
for the application of Eco-social Design strategies
that increase sustainable and virtuous habits, help-
ing to improve the city’s microclimate, maintain bio-
diversity and reduce food transport and storage
costs by implementing community-oriented public
green space management policies (Citarella, 2016).

Concluding remarks | The biblical Garden of Eden
represents a universal archetype that has crossed
cultures and epochs, evoking a lost happy place.
From this suggestion, the present work combines
practical-functional and social dimensions. In fact,
the central hypothesis of analysis can be found in
the recovery of abandoned urban spaces by cre-
ating small orchards (Orchard Parks) that function
both as sources of food and places of welcome
and as centres for social integration.

By comparing different approaches and sys-
tems currently in use, new practices can be outlined
that foster a close human-space-nature intercon-
nection, integrating functional and social objectives.
The analysed case studies show how adopting ur-
ban food policies aligned with the SDGs favours
the rehabilitation of city brownfield areas, promot-
ing green spaces and innovative digital solutions.
However, several barriers must be overcome, such
as local communities’ lack of awareness and ac-
cess to the necessary resources, as well as legisla-
tive and bureaucratic hurdles.

The introduction of Urban Agriculture in city
green spaces is, therefore, of particular interest as
it contributes to innovation by educating consumers
about alternatives to buying products from large-
scale organised distribution, promoting more con-
scious and responsible choices. Besides the aes-
thetic aspects, the active participation of citizens in
urban regeneration initiatives not only offers new
job opportunities, but also contributes to enriching
the emotional value of community spaces, improv-
ing social cohesion and defining new connection
processes in the urban fabric.

Particularly relevant is the potential of these
green spaces to be focal points for social gather-
ings and attractive to people of all ages, from the
young to the elderly. The social design aspect also
includes marginalised individuals, who can find a
pastime in urban gardens, undertake voluntary ac-
tivities, and have employment opportunities. There-
fore, urban gardens should be considered spaces
for educational practice and centres of community
life and collaborative work that can help those in
emergencies.

In this context, food becomes a central theme
for building places to meet and connect within ur-
ban communities. Actions to overcome barriers
and maximise the benefits of Urban Agriculture
practices thus include raising community aware-
ness, simplifying bureaucratic processes, access-
ing funding and resources, and promoting public
policies that favour creating and managing sustain-
able urban green spaces.
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